WRITER, IMBRATTATA SCUOLA; DE CORATO: “MURI RIPULITI GIUDICE ESTINGUE REATO. CHIUSO IL PRIMO PROCESSO,  COMUNE SODDISFATTO”
IMPUTATI HANNO RIVOLTO PUBBLICHE SCUSE. PM NELLA REQUISITORIA HA RICORDATO CHE LA PROPRIETA’ PUBBLICA E PRIVATA E’ DIFESA DALL’ARTICOLO 42 DELLA COSTITUZIONE. IN CORSO ALTRI 6 PROCESSI 

Milano, 16 luglio 2009 - “Si è chiuso  oggi il procedimento penale che vede imputati due italiani di 23 e 29 anni accusati di aver imbrattato il 20 luglio 2008 una scuola di via Baravalle. Il Giudice di pace ha emesso la sentenza di estinzione del reato dopo che i due writer, come prescritto dal magistrato, avevano ripulito i muri.” 
Ne dà notizia il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato che oggi era presente all’udienza con l’avvocato comunale Maria Rosa Sala. I due writer erano stati sorpresi la scorsa estate in flagranza di reato dal Nucleo tutela decoro urbano della Polizia Locale e processati il 3 giugno scorso dal Giudice di pace. In questa udienza il Comune di Milano ha presenziato come parte offesa e gli imputati hanno chiesto di eseguire attività riparatorie. Il Giudice ha quindi prescritto agli imputati di ripulire il muro imbrattato al fine di ottenere successivamente una sentenza di estinzione del reato. Ripulitura che è avvenuta a spese dei writer con l’assistenza e supervisione di Amsa (circa 400 euro, comprensivo dei materiali utilizzati). Il Comune ha anche ottenuto dagli imputati, con un accordo extragiudiziale, il consenso per la ripresa delle operazioni di ripulitura da diffondere ai mezzi di informazione.
“Il Comune - spiega De Corato - come già anticipato, si ritiene soddisfatto . Prendiamo atto anche delle pubbliche scuse che oggi gli imputati hanno formulato in udienza. Anche se avremmo gradito riceverle prima di trovarci in un’aula di giustizia. Si è dunque arrivati alla conclusione del primo dei 7 processi attualmente in corso. E per la prima volta un giudice ha imposto a un writer la ripulitura dell’imbrattamento. Fatto che il Comune, con il consenso degli imputati, ha ritenuto di diffondere a mezzo video per potenziare l’effetto deterrente e allertare i graffitari che il nuovo ddl sicurezza prevede pene più severe per questo reato”
“Ringrazio il giudice - aggiunge De Corato -  e il pm la cui requisitoria ha sottolineato punti importanti sulla questione writer. Giustamente il pm ha ricordato come vada combattuto il luogo comune secondo cui il vandalismo non meriti considerazione perché esistono problemi più seri; come l’aggressione alla proprietà pubblica e privata sia difesa dall’articolo 42 della Costituzione. E come nello specifico episodio sia stato offeso il decoro urbano della città di Milano avendo interessato una zona sottopposta a vincolo paesistico e storico come l’area Ticinese/Navigli”
